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RELAZIONE DEL PROGETTO 

"La soia per un sorriso a Founzan" 

 

 

 

 

 

 

Premessa  
 

Il comune di Granozzo con Monticello ha aderito al bando 2018 della Regione Piemonte relativo 

alla Cooperazione decentrata dal titolo “Piemonte&Africa sub-sahariana: partenariati 

territoriali per un futuro sostenibile” che aveva come obiettivi principali:  

• La diffusione di una nuova sensibilità culturale tra i cittadini e i giovani per renderli più 

consapevoli delle dinamiche internazionali che generano squilibri dello sviluppo, povertà e 

disuguaglianze, problematiche ambientali; 

• Aumentare la conoscenza delle realtà nelle quali si originano i flussi migratori; 

• stimolare la partecipazione del territorio in un’ottica di cittadinanza attiva;sviluppare 

relazioni istituzionali con le Autorità locali dei paesi africani che durano nel tempo e che 

permettono di realizzare programmi di cooperazione operativi in più anni. 

• collegare e integrare politiche e strumenti su cooperazione, migrazione, accoglienza ed 

educazione alla cittadinanza mondiale. 

Da queste premesse siamo partiti per creare il nostro progetto legato alla coltivazione della soia in 

Burkina Faso e nel comune di Founzan in particolare. 

Il Burkina Faso è uno dei paesi dell’Africa 

Sub-sahariana tra i più poveri del mondo 

con un reddito pro-capite che non supera 

i 1.500 dollari pro-capite l’anno e Founzan 

è un comune che si trova nel sud ovest 

del Burkina e che riunisce in quattordici 

villaggi una popolazione di circa 2.000 

abitanti con una vocazione tipicamente 

agricola ed in particolare per la 

produzione di riso. 

Partendo dalla comune vocazione 

produttiva e dalla volontà di instaurare 

con la realtà africana una collaborazione 

proficua in campo agricolo e un percorso di sensibilizzazione reciproca nell’ambito della 

cooperazione internazionale abbiamo costruito il progetto “La soia per un sorriso a Founzan”. 

Il progetto riguarda la coltivazione della soia in alternativa al riso, la sua trasformazione e utilizzo 

nelle famiglie e nelle mense scolastiche. 
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La soia è un legume largamente usato per l'alimentazione umana e animale; tuttavia, in questa 

zona dell’Africa non ha una grande diffusione e, pertanto, non vi sono né tradizione, né le 

necessarie competenze colturali e di consumo. 

Si tratta quindi di un elemento che ha bisogno di essere ancora ben conosciuto e diffuso: ed è 

quindi necessario istruire donne animatrici e formatrici della COPSAC, che avranno a loro volta il 

compito di diffondere tra i soci quanto appreso nella formazione. Le attività legate all’utilizzo della 

soia saranno almeno inizialmente attività cui si indirizzeranno soprattutto le donne, poiché 

responsabili dell’andamento quotidiano del ménage e dedicate alla preparazione del cibo e, 

quindi, attente a una buona nutrizione dei membri della famiglia. Alla formazione parteciperanno 

anche tecnici della municipalità di Founzan che potranno così anche loro diffondere presso il resto 

della popolazione le conoscenze apprese durante la formazione. 

Il risultato atteso è, quindi, la preparazione di formatori sul tema della soia che, a loro volta, 

istruiranno a cascata, portando a una diffusione della conoscenza della soia anche nei villaggi del 

comune rurale di Founzan. 

Si prevede inoltre l’acquisto di equipaggiamenti e materiali per la conservazione e la 

trasformazione della soia. 

Gli acquisti serviranno per trasformare e conservare in maniera appropriata la soia e i suoi derivati 

tra cui la farina di soia che è molto importante per l’alimentazione dei bambini dallo svezzamento 

in poi.  

Naturalmente, il prodotto dovrà essere idoneo sia da un punto di vista igienico che di 

conservazione e, con l’acquisto e l’utilizzo di queste attrezzature, si porterà la diffusione di buone 

pratiche alimentari e un alimento assai importante da un punto di vista nutrizionale nonché 

prodotto e lavorato in loco. 

Inoltre, parte della produzione sarà acquistata dal comune di Founzan per essere utilizzata nelle 

mense scolastiche con il fine di combattere la malnutrizione infantile. 
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Soia a Founzan luglio 2020 

Il gruppo di donne della formazione 

Attività del progetto  

 

ATTIVITÀ SVOLTE IN BURKINA FASO 

 

Introduzione  

Nell'ambito della partnership tra il comune italiano di Granozzo con Monticello e quello di 

Founzan in Burkina Faso, è stato 

avviato il progetto sulla 

coltivazione e trasformazione della 

soia chiamato La soia per un 

sorriso a Founzan, attuato dalla 

municipalità di Founzan, con 

beneficiario la COPSA-C 

(Cooperativa di Prestazione di 

Servizi Agricoli-Coobsa) di Founzan 

e cofinanziato dalla Regione 

Piemonte. 
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Michele Vaglio con il sindaco di Founzan 

Il materiale acquistato per la lavorazione della soia 

Questo progetto di cooperazione decentrata mira a sensibilizzare la popolazione generale e gli 

studenti in particolare sui benefici della soia nelle abitudini alimentari da un lato e dall'altro per 

rafforzare il partenariato tra i due comuni attraverso scambi interculturali tra i due popoli. 

Sapendo che la soia può essere trasformata in diversi piatti, era particolarmente importante 

intraprendere oltre alle azioni di sensibilizzazione, la formazione nella lavorazione della soia a 

beneficio delle donne membri dei gruppi di COPSA-C di diversi villaggi. La presente relazione 

descrive l'attuazione del progetto a Founzan.  

Va inoltre osservato che la gestione e il monitoraggio dell'attuazione di questo progetto sul campo 

sono forniti da CISV in Burkina Faso 

 

I) ATTIVITÀ DI PROGETTO 

Non appena la convenzione e l'accordo specifico sono stati firmati, ci sono stati diversi incontri con 

il sindaco di Founzan, Monsieur Clovis K. SOME e Madame Félicité SOME direttrice di COPSAC per 

un efficace avvio delle attività sul campo.  

Siamo stati così in grado di fare la genesi della partnership, trasmettere i saluti del Sindaco e del 

Consiglio Comunale del Comune di Granozzo Con Monticello al Sindaco di Founzan prima di 

iniziare la lettura dell'accordo specifico del progetto e individuare le vie per la realizzazione delle 

attività. 

Da lì, il sindaco ha espresso tutta la sua volontà e gioia e ha anche assicurato il suo coinvolgimento 

personale per il successo di questo progetto, che è così importante e vantaggioso per la sua 

popolazione in generale e per i bambini (alunni) in particolare. Farà ogni sforzo per informare il 

Consiglio comunale in modo che possano far crescere questa partnership tra i due Comuni.  

Egli ha chiesto Madame Félicité SOME di prendere tutte 

le disposizioni per l'identificazione dei formatori e delle 

attrezzature necessarie in breve tempo per svolgere le 

attività. Ha anche chiesto di poter seguire insieme in 

modo che i partner possano essere informati di tutte le 

azioni, ma anche e soprattutto per un buon 

funzionamento del progetto. 

Col sindaco di Founzan ha avuto anche una riunione di lavoro il referente CISV in Italia della 

cooperazione decentrata, in occasione di una sua missione di lavoro in Burkina Faso, nell’ottobre 

2019, durante la quale è stata spiegata 

l’iniziativa pluridecennale di cooperazione 

decentrata della Regione Piemonte, il suo ruolo 

nella creazione e sostegno della COPSA-C 

attraverso il Tavolo Agricoltura&Sahel, in 

partenariato con la Coldiretti Piemonte. Tutto 

ciò a dimostrazione della collaborazione con 

Founzan e la COPSA-C in corso da circa un 

decennio.  
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Inizio delle formazione 

Preparazione del "latte" di soia Macinazione per preparare farina di soia 

Sono state successivamente messe in atto tutte le procedure per dare l’avvio alle attività del 

progetto:  

➢ Acquisto di materiali e attrezzature per la lavorazione della soia; 

➢ Acquisto di congelatori per lo stoccaggio di prodotti di soia trasformati; 

➢ Realizzazione di corsi di formazione sul trattamento e trasformazione della soia a favore 

delle donne.  

COPSA-C ha acquistato l'attrezzatura per la formazione nella lavorazione della soia e congelatori 

per la conservazione dei prodotti di soia trasformati.  

In origine era stata prevista una missione istituzionale del Comune di Granozzo con Monticello in 

Burkina Faso. In considerazione delle critiche condizioni di sicurezza in Burkina Faso era stato 

deciso, in accordo con la Regione Piemonte, di far venire in Italia il sindaco di Founzan. Purtroppo, 

il sindaco di Founzan non è stato in grado di fare il viaggio in Italia a causa della pandemia 

COVID19. I fondi del suo viaggio sono stati quindi destinati, sempre in accordo con la Regione 

Piemonte, per l'acquisto di attrezzature aggiuntive per la lavorazione e la conservazione di soia.  

 

II) FORMAZIONE PER L'ELABORAZIONE DELLA SOIA 

a) Motivazione per la formazione 

La soia è stata al centro di diverse politiche 

nazionali che hanno dimostrato il suo 

potenziale. Dalla sua introduzione negli anni 

1980 da parte di Thomas SANKARA, le 

politiche agricole di incentivo sono state 

messe in atto nel 2008 e dal 2010 al 2012 

con il lancio di campagne nazionali di 

sensibilizzazione alla soia. Tuttavia, la 

produzione di soia non è apprezzata, a causa 

della mancanza di iniziative e infrastrutture 

di trasformazione, offrendo poche 

opportunità commerciali. I produttori 

pertanto avevano abbandonato la 

produzione di soia nonostante questa sia ricca di 

proteine ed è uno dei settori agricoli portante a 

livello mondiale. Oggi, i prodotti trasformati a base di soia costituiscono una parte importante 

della dieta delle comunità rurali, per la sicurezza alimentare ed una buona alimentazione. 

Sostenere il miglioramento delle pratiche di trattamento e trasformazione della soia rimane quindi 
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Preparazione delle "Brochettes" di soia 

una priorità. 

Le donne trasformatrici di prodotti agroalimentari non hanno accesso alle attrezzature e alle 

tecniche di trasformazione, al mercato agricolo di trasformazione e agli spazi per la consultazione 

e il processo decisionale. Questa situazione rallenta lo sviluppo della catena del valore 

agroalimentare sostenibile a beneficio dei produttori. La trasformazione della soia è tornata come 

un quadro per promuovere le attività che generano reddito per le donne rurali. La lavorazione e la 

commercializzazione di prodotti a base di soia mirano a responsabilizzare le donne e a combattere 

la malnutrizione. Attraverso la formazione, COPSA-C offre opportunità per la creazione di posti di 

lavoro autonomi, il miglioramento del livello di reddito delle donne e la disponibilità di prodotti 

trasformati, igienici, nutrienti, di alta qualità e di provenienza locale.  

 

 

b) Formazione delle donne 

Gli obiettivi di questa formazione sono: 

▪ Sostenere le donne nel miglioramento delle pratiche di trattamento della soia; 

▪ Contribuire a sviluppare linee di prodotti e promuoverle; 

▪ Contribuire a migliorare lo stato nutrizionale dei bambini e la resilienza delle donne nelle 

famiglie rurali nel comune di Founzan.   

La formazione è iniziata lunedì 09 ottobre 2020 ed ha riunito 30 partecipanti, tra cui 3 uomini e 27 

donne provenienti da diversi villaggi nei comuni di Founzan, Koti e Oronkuoa. 

c) Risultati attesi: 

Al termine della formazione, si prevede di raggiungere questi risultati: 

Distribuzione prodotti ai bambini della scuola 
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Firma dell’accordo con CISV da parete del sindaco Paolo Paglino 

▪ La tecnica di produzione di tofu e yogurt a base di soia è appresa e controllata; 

▪ La produzione di farina multifunzionale di soia è consolidata; 

▪ Le donne sono a conoscenza delle attrezzature necessarie per la produzione della soia; 

▪ Prodotti di soia diversificati sono disponibili a prezzi accessibili. 

 

La formazione ha avuto grande successo ed apprezzamento ed è possibile constatare che i risultati 

sono stati raggiunti.  

 
 
 

ATTIVITÀ SVOLTE IN ITALIA 
 
Come previsto dal progetto nel comune di Granozzo con Monticello si sono svolte diverse attività 

di sostegno e sensibilizzazione dell’iniziativa che coinvolgeva diversi partner  

 

• Attività svolte dal Comune di Granozzo con Monticello  

Oltre che svolgere il ruolo di capofila il 

comune si è anche adoperato per diffondere 

il progetto nella comunità di Granozzo con 

Monticello con l’obiettivo di far conoscere le 

dinamiche legate ai progetti di cooperazione 

decentrata. A questo scopo sono stati 

organizzati diversi incontri con la cittadinanza 

e con la stampa locale tra cui : 

• Consiglio comunale aperto, a gennaio 

2019 per presentazione Progetto.  

• Presentazione del Progetto alla stampa locale, in aprile 2109 in concomitanza con la firma 

di collaborazione tra il 

Comune di Granozzo e CISV, 

con la presenza dei 

responsabili di progetto CISV 

Michele VAGLIO IORI e 

Sayouba OUEDRAOGO.  

• Riunioni di coordinamento 

tecnico con gli attori del 

progetto (Scuole comunali; 

Biblioteca, CISV).  

• Verifiche in corso d’opera 

dell’avanzamento del 

Progetto. 
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Incontro con i bambini delle scuole 

Presentazione in biblioteca 

Incontro con insegnanti scuole comunali 

 

 

 

Attività solta dalla biblioteca “Dante Graziosi” 

Anche la biblioteca che ha iniziato la sua 
operatività da pochi anni e che ha come obiettivo 
diventare il “motore colturale” della comunità di 
Granozzo con Monticello si è attivata per 
promuovere il progetto di cooperazione del 
comune. Sono state organizzate nei locali della 
biblioteca due serate, a Novembre 2019 e Gennaio 
2020, di presentazione e discussione del progetto. 

Purtroppo le previste attività esterne e di raccolta 
fondi sono state annullate in seguito all’emergenza 

COVID-19.  
 

Attività svolta nelle scuole primarie di Granozzo  

L’attività di sensibilizzazione si è svolta in due 

momenti successivi: il primo con gli insegnanti 

delle scuole interessate ed il secondo con gli 

allievi. I principali obiettivi delle attività sono 

stati: 

• Avvicinare allievi e allieve al contesto 

africano, rompendone gli stereotipi più 

comuni; 

• Sensibilizzare allievi e allieve sui temi 

affrontati e le attività realizzate nell’ambito del 

progetto “La soia per un sorriso a Founzan”. 

 

INCONTRI CON INSEGNANTI  

Il formatore ha incontrato gli 

insegnanti interessati per co-

progettare insieme gli incontri con i 

propri allievi. E sono state definite le 

metodologie, i temi specifici e il 

calendario degli incontri. 

ATTIVITÀ CON LE CLASSI  

In una prima fase i bambini e le 

bambine sono stati accompagnati in 

un percorso di scoperta del continente 

africano, dei suoi aspetti ambientali, sociali e culturali. In particolare, attraverso l’utilizzo di 

semplici attività, giochi e racconti, conosceremo insieme alcuni aspetti legati alle abitudini 

alimentari e alla produzione agricola in Burkina Faso. Il blocco delle attività a causa del COVID-19 
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ha fatto sì che la seconda parte del Progetto si sia dovuta attuare alla riapertura delle scuole nel 

mese di ottobre 2020  

 
CONSIDERAZIONI FINALI   

Oltre alla pandemia di COVID19 che ha impedito il viaggio del sindaco di Founzan in Italia e la 

stagione delle piogge in Burkina che ha ritardato l'inizio della sessione di formazione, possiamo 

dire che questo progetto è stato un successo agli occhi dell'effettivo coinvolgimento di tutti gli 

attori. 

Il Consiglio comunale di Founzan attraverso il Sindaco e il Segretario Generale sono stati in grado 

di potenziare le attività del Progetto con il loro coinvolgimento a livello di COPSA-C e a livello 

scolastico. Infatti, al termine della formazione, tutti i partecipanti e i rappresentanti del Municipio 

sono andati in una scuola primaria per un incontro per sensibilizzare e assaggiare piatti a base di 

soia, tra cui spiedini, latte, yogurt. di soia. Gli insegnanti hanno inoltre accolto con favore 

l'iniziativa e auspicato che le sue azioni continuino. 

A fianco del Comune e della direttrice della COPSA-C, tutti hanno ringraziato e accolto con favore 

questa partnership tra Granozzo con Monticello e il Comune di Founzan e hanno raccomandato 

l'avvio di un progetto più ampio per consolidare i guadagni ma anche a beneficio di più donne e 

anche delle mense delle scuole primarie del Comune  

 
 


